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999 Oggi l’assemblea diocesana 

Questa mattina a Fondi si tiene, presso l’audi-
torium della Banca Popolare in via Appia la-

to Monte San Biagio si tiene l’assemblea diocesa-
na di Azione cattolica che avrà come tema “Ac: 
cantiere della casa e dell’ospitalità” e che vede la 
partecipazione del presidente nazionale dell’Azio-
ne cattolica italiana, Giuseppe Notarstefano. In 
sintonia con il cammino della Chiesa italiana e 
diocesana e partendo dalle analisi provenienti 
dalle associazioni e dalle parrocchie nella prima 
fase dell’ascolto sinodale, l’associazione diocesa-
na ha scelto di accogliere le sollecitazioni prove-
nienti dal nuovo corso del cammino sinodale 
espresso dal documento “I cantieri di Betania” e 
in particolare dal “Cantiere dell’ospitalità e della 
casa”, per stimolare un cammino di riflessione 
che sfoci nel dibattito assembleare.

AZIONE CATTOLICA

Quei bimbi nati 
per una primula

La cena di beneficienza del 2019

DI FAUSTA PANDOZJ 

Il 5 febbraio, come ogni prima 
domenica di febbraio da 45 anni, i 
vescovi italiani ci invitano a 

riflettere sul valore della vita umana. 
Quest’anno il messaggio considera che 
la risposta immediata alle tante 
difficoltà, come una gravidanza 
problematica, la solitudine, la 
malattia, la paura del futuro è dare la 
morte, come se fosse un diritto civile, 
una libertà conquistata. Si celebra 
questa giornata per dire che gli 
ostacoli, gli impedimenti, le avversità 
che rendono difficile vivere e generare 
vita si possono superare con la 
vicinanza, il servizio, la solidarietà, 
l’amore. Il messaggio di quest’anno si 
conclude con un appello ai cattolici a 
rinnovare l’adesione al Vangelo della 
vita “mobilitando sempre maggiori 
energie e risorse”.  
Nella diocesi di Gaeta saranno due gli 
appuntamenti per dare risalto alla 
giornata: domenica 5 febbraio la 
Messa celebrata dall’arcivescovo Luigi 

Vari nella parrocchia San Giuseppe 
lavoratore a Formia alle 18 e sabato 4 
alle 18.30 il concerto per la vita del 
Phoenix Gospel Choir di Terracina 
nella chiesa di Lenola. Saranno 
presenti i volontari del Centro di aiuto 
alla vita per testimoniare il loro 
operato ed offrire le primule per 
raccogliere fondi a favore delle 
mamme e dei neonati assistiti.  
I centri di aiuto alla vita (Cav), federati 
nel movimento per la vita, si 
adoperano per la difesa e la 
promozione della vita dal 
concepimento al suo termine naturale. 

Dal 1975, anno in cui a Firenze è 
stato fondato il primo centro, sono 
stati oltre 200mila i bambini aiutati a 
nascere, un numero in continua 
crescita. Nessuna mamma ha mai 
rimpianto la scelta di dare la vita al 
proprio bambino. Il Centro di aiuto 
alla vita di Lenola è sorto come opera 
di carità del Santuario della Madonna 
del Colle nel 2011 ed è stata 
riconosciuto dalla diocesi di Gaeta 
come “Associazione privata di fedeli”. 
Ogni donna viene ascoltata ed aiutata 
secondo le sue personali esigenze. Le 
tante storie di pressioni ed ingerenze 
hanno indotto i volontari ad aprire 
uno sportello per donne vittime di 
violenza. Vengono accolte anche le 
donne che non si perdonano di aver 
abortito per aiutarle a ritrovare la 
serenità. Gli aiuti alle mamme vanno 
dai corredini alle carrozzine, 
pannolini, rimborso di farmaci e 
visite specialistiche, affitto e bollette. 
In alcuni casi viene elargito il 
cosiddetto “Progetto Gemma”, ovvero 
200 euro al mese per 18 mesi. I 
bambini finora salvati dall’aborto dal 
Cav di Lenola sono 25. Oltre cento le 
mamme assistite per difficoltà insorte 
nel corso di una gravidanza o nei 
primi mesi di vita del loro bambino. È 
sempre attivo il telefono per richieste 
di aiuto al numero 328 67 99 313.

Domenica prossima  
due eventi per celebrare 
la 45ª Giornata della vita 
A Lenola concerto gospel 
e a Formia la Messa

Nominati vicari foranei 
e assistente Cdal 

Venerdì 20 gennaio 
l’arcivescovo di Gaeta Luigi 

Vari ha nominato i vicari foranei 
per il prossimo triennio. 
Saranno al servizio delle quattro 
diverse zone pastorali della 
diocesi adagiata sul Golfo: alla 
forania di Gaeta ci sarà don 
Stefano Castaldi, don Carlo 
Lembo è stato assegnato alla 
forania di Formia, don 
Cristoforo Adriano alla forania di 

Minturno e, infine, don 
Giuseppe Marzano a quella di 
Fondi, la più grande per numero 
di abitanti e per estensione 
geografica.  
Lo stesso giorno il vescovo ha 
nominato anche don Carlo 
Saccoccio assistente della 
Consulta diocesana delle 
aggregazioni laicali (Cdal). 
L’organismo si pone come luogo 
di incontro delle associazioni, 
movimenti e gruppi di laici con 
lo scopo di accrescere unità e 
comunione.

SEZIONE DI FORMIA

Con gli esami del 20 gennaio scorso si è 
chiuso il percorso di formazione per ven-

ticinque aspiranti arbitri di calcio che in que-
sti mesi sono stati seguiti dal responsabile del 
corso Giuseppe Scarpati e dai suoi collabo-
ratori. La commissione d’esame presieduta 
dal componente del comitato regionale ar-
bitri Lazio, Cristiano Partuini ha promosso 
tutti e venticinque i candidati dopo che que-
sti hanno eccellentemente superato l’esame. 
I neo arbitri, saranno da subito a disposizio-
ne dell’organico sezionale. È da sottolinea-
re come ben quattro ragazzi hanno da subi-
to deciso di intraprendere la loro carriera ar-
bitrale partendo dal calcio a 5, una novità 
per la sezione di Formia che potrà così am-
pliare il proprio organico anche in questo 
settore. Un’ulteriore nota positiva emersa da 
questi mesi di corso è la continua crescita del-
le quote rosa.

I nuovi arbitri pronti 
a scendere in campo

Il corso per imparare 
il primo soccorso Blsd 

Arriva l’appuntamento con la sicu-
rezza promosso dall’arcidiocesi di 
Gaeta: “Sicuri al 100%”, si chia-

ma così il corso Blsd con attestato. Bls-
d è la sigla di “basic life support- early 
defibrillation”, ovvero il supporto di ba-
se delle funzioni vitali e defibrillazione 
precoce. 
Questo corso insegna a soccorrere i sog-
getti colpiti da arresto cardiaco improv-
viso mediante la rianimazione cardio-
polmonare (Rcp) e la defibrillazione 
precoce. Si tratta di un’iniziativa co fi-
nanziata dai contributi dell’8×mille cul-
to e pastorale e da altri contributi.  
Appuntamenti l’11 febbraio nella chie-
sa di Vindicio a Formia e il 25 febbraio 
sempre dalle 8 alle 14 nella parrocchia 
di San Paolo Fondi.  
Le iscrizioni possono avvenire anche at-
traverso Whatsapp al 392 09 90 843 en-
tro giovedì 2 febbraio.

A Fondi arrivano anche i banchetti solidali: 
prosegue la raccolta in supporto di Pannone

Ancora tanta solidarietà a Fondi per Marco 
Pannone, il giovane aggredito a Londra a ini-
zio dicembre, e la sua famiglia. Si moltipli-

cano, infatti, gli eventi di raccolta di denaro mes-
si in campo dalla Pro Loco del posto per sostene-
re i familiari del giovane di 25 anni che si trova 
ancora ricoverato nella capitale inglese, non più 
in terapia intensiva ma ancora in condizioni se-
rie. Il ragazzo, che finalmente respira da solo non 
è ancora in grado di mangiare e bere autonoma-
mente e dovrà subire altri interventi e per questo 
la famiglia che deve e vuole stargli accanto ha bi-
sogno si fondi. 
Domenica scorsa, sulla scorta della campagna lan-
ciata dalla Pro Loco, un’associazione locale “Uto-
pia”, ha anche organizzato un banchetto per le do-
nazioni sotto il castello. Quasi ogni settimana, in-
vece, il presidente della Pro Loco di Fondi Gaeta-
no Orticelli fa il conteggio dei soldi raccolti dalle 
donazioni e ne dà riscontro in un’ottica di massi-
ma trasparenza. Superati, in solo un mese, i 12 mi-
la euro di fondi raccolti.Una foto del gazebo

L’ultimo lavoro 
di don Cairo:  
il libro di omelie
DI MARCELLO CALIMAN 

Don Antonio Cairo ha presentato 
venerdì scorso il quarto libro di 
raccolta di sue omelie dal titolo 

estremamente significativo Accendi il mio 
fuoco per deComporre Edizioni. È la rac-
colta delle omelie che tiene settimanal-
mente per Lazio TV dal titolo “Tempo del-
lo Spirito” con la regia di Franco Cairo. 
Ancora una volta la raccolta è curata da 
due coniugi che nutrono sincero affetto 
per lui: Rossella e Cosmo Colaruotolo. 
La presentazione ha visto la partecipazio-
ne del professore padre Armando Geno-
vese della Pontificia Università Urbania-
na, dell’avvocato della Rota Romana Car-
lo Fusco, dei catechisti Ciro Di Vaio e Do-
menico Cassetta, nonché del regista Fran-
co Cairo, letture a cura di Marina Casa-
buri e moderare l’incontro l’editore San-
dra Cervone. L’animazione musicale a cu-
ra del coro della chiesa di Santa Albina. 
Padre Armando Genovese nella sua pre-
fazione, tra l’altro, ha scritto: «Fin dalle 
origini del Cristianesimo, uno dei tratti 
qualificanti delle celebrazioni eucaristiche 
è la homilia, una parola greca che noi, 
normalmente, interpretiamo come pre-
dica, e come tale la subiamo fino allo sfi-
nimento. Forse ci aiuterà il sapere che il 
primo senso di questa parola – basta con-
sultare un buon vocabolario – è compa-
gnia, società, familiarità, relazione, inti-
mità. Una buona riflessione, pertanto, 
parte dalla Sacra Scrittura e fa in modo che 
il presidente dell’assemblea aiuti i fedeli 
ad acquistare con essa una homilia tale 
che la stessa Parola possa ‘abitare’ nel cuo-
re dei fedeli». E ancora: «Queste hanno 
una brevità e una musicalità che sono 
frutto di un lavoro particolarmente in-
tenso. Nate per essere dettate in contesto 
televisivo, trovano un alfa e un omega in 
una manciata di minuti, non possono 
permettersi deviazioni, excursus, allonta-
namenti. Don Antonio riesce sempre ad 
arrivare al punto, a lasciare all’interlocu-
tore un’idea e un’immagine, e il deside-
rio di ritornare al testo per andare mag-
giormente in profondità. Se c’è un’attitu-
dine che riconosciamo a don Antonio, in 
mezzo a mille altri meriti, è la capacità di 
aprire mondi all’interlocutore: conosce 
molto bene l’esegesi e la predicazione».

LA PRESENTAZIONE

Parrocchie e città 
in festa per San Biagio 

Uno dei santi più amati e vene-
rati nella nostra diocesi è sicu-

ramente san Biagio, che viene fe-
steggiato il 3 febbraio. Un’intera cit-
tadina, Monte San Biagio, e una par-
rocchia, quella di Marina di Mintur-
no sono dedicate a questo vescovo 
e martire. In entrambi i luoghi, la 
festa annuale è sentita, vissuta e ce-
lebrata in modo solenne. Don Ema-
nuele Avallone, parroco di Monte 
San Biagio con il rispettivo comita-
to, e don Maurizio Di Rienzo, par-
roco della omonima parrocchia in 
Marina di Minturno, con il consi-
glio pastorale hanno approntato 
articolati programmi di celebrazio-
ni religiose e civili. La novena a 
Monte San Biagio che è iniziata 
martedì scorso con l’esposizione 
del busto argenteo e il triduo di 
preghiera che inizia martedì a Ma-
rina di Minturno.  
Come è tradizione durante la cele-
brazione serale c’è la benedizione 
dell’olio e del pane, rispettivamen-
te, il 2 febbraio, alle 19, a Monte 
San Biagio e il 3 febbraio a Marina 
di Minturno, alle 18, alla presenza 
del vescovo Luigi Vari e con la pos-
sibilità di lucrare le indulgenze ple-
narie. L’arcivescovo presiederà la 
concelebrazione del 3 febbraio al-
le 11 a Monte San Biagio, per la fe-
sta patronale alla quale farà segui-
to la processione per l’intera citta-
dina. Durante i giorni di festa in 
paese sono previste varie iniziative 
culturali e ricreative. 

Antonio Rungi

VENERDÌ

Il Parco dei Monti Aurunci in 
prima linea sui nuovi proget-
ti di Servizio civile. Ente regio-

nale mette a disposizione la bel-
lezza di 23 posti tra le varie sedi 
del parco dislocate un po’ su tut-
to il territorio del sud della pro-
vincia di Latina. Possono candi-
darsi, i giovani tra i 18 e i 28 an-
ni che possono presentare do-
manda entro e non oltre il pros-
simo 10 febbraio seguendo le ap-
posite procedure online. 
Gli operatori volontari che ven-
gono scelti per seguire i progetti 
che in media hanno una durata 
di un anno, sottoscrivono con il 
dipartimento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri un 
contratto che fissa, l’importo 
dell’assegno mensile per lo svol-
gimento del servizio in poco più 
di 444 euro. 
I singoli progetti vedono una di-
slocazione dei volontari articola-
ta tra le varie sedi dell’ernte: tre 
nella sede centrale di Campodi-

mele, quattro nel vivaio forestale 
di Itri, due nel monumento na-
turale di Sette Cannelle a Fondi, 
due nel centro De Santis a Mara-
nola a Formia, quattro nel mu-
seo naturalistico di Spigno Satur-
nia, sei nel museo del carsismo di 
Esperia e altri due volontari nel 
centro vivaistico di Monticelli 
sempre a Esperia. Per maggiori 
informazioni, sia su come pre-
sentare la domanda che sui sin-
goli progetti messi in piedi dal 
Parco, viene consigliato agli inte-
ressati di visitare il sito Web del 
Parco regionale naturale, ricor-
dando, tra le altre cose, che si può 
presentare domanda per un solo 
progetto tra quelli presentati pe-
na l’esclusione. 
L’esperienza di Servizio civile, ri-
mane una grande occasione per 
i giovani per svolgere un servizio, 
seppur remunerato, acquisendo 
competenze e facendo esperien-
ze o mentre si sta completando il 
percorso di studi.

Servizio civile, 23 posti per i giovani: 
progetti del Parco dei Monti Aurunci

DI SIMONE NARDONE 

La Caritas di Gaeta ha 
provveduto a consegnare 
l’appello promosso dai 

vescovi del Lazio contro il gio-
co d’azzardo. L’appello è sta-
to rivolto direttamente ai 17 
sindaci dei comuni ricadenti 
nell’arcidiocesi di Gaeta, ov-
vero Ausonia, Coreno Auso-
nio, Castelforte, Santi Cosma 
e Damiano, Spigno Saturnia, 
Minturno, Formia, Ponza, 
Ventotene, Gaeta, Itri, Cam-
podimele, Sperlonga, Fondi, 
Monte San Biagio, Lenola, Pa-
stena adesso fa attendere del-
le risposte da parte delle isti-
tuzioni. 
Nel solo anno 2021, l’azzardo 
ha prodotto una giocata pro-
capite media, tra fisica e tele-
matica, di quasi tre mila euro, 
molto superiore rispetto alla 
media nazionale che non ar-
riva ai 1.900 euro, nonostan-

te il reddito pro-capite medio 
sia nettamente inferiore in 
confronto a quello nazionale. 
«Si attendono ora – commen-
tano dalla Caritas di Gaeta – 
le risposte certe ed efficaci da 
parte degli amministratori lo-
cali per frenare questo dram-
ma sociale». Il tutto scaturisce 
dall’incontro che si è tenuto a 
Roma lo scorso 5 dicembre e 
promosso dalla Conferenza 
episcopale del Lazio sul tema 
“L’azzardo non è un gioco e 
sollecita le responsabilità”. In 
quell’occasione era stato rivol-
to un appello rivolto ai sinda-

ci del Lazio chiedendo alcune 
misure per regolamentare e ar-
ginare l’abuso di gioco d’az-
zardo, le ludopatie chieden-
do ai sindaci di vigilare sulle 
possibili connessioni con la 
criminalità. «Sono ampia-
mente noti – commentano 
dalla Caritas locale – i mol-
teplici danni provocati 
dall’azzardo: la perdita della 
dignità e del lavoro, la rovi-
na di intere famiglie, il sovra-
indebitamento, l’usura e so-
prattutto la patologia clinica 
di dipendenza».  
Nell’appello si richiede la ridu-
zione delle fasce orarie di aper-
tura delle sale gioco ridotte ri-
spetto a quelle previste dalla 
Regione, l’interdizione dal gio-
co ai soggetti in stato di ma-
nifesta ubriachezza e la sepa-
razione netta tra lo spazio de-
dicato agli apparecchi da gio-
co e gli altri ambienti degli 
esercizi.

La lettera è stata 
inviata ai 17 sindaci  
dei comuni compresi 
nell’arcidiocesi  
di Gaeta per chiedere 
più attenzione

Azzardo, l’appello Caritas


